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Aperta la sezione archeologica 
del «Correale» di Sorrento 
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Se si esclude 11 plano terra, 
che da alcuni mesi è stato 
riaperto al turisti e agli stu­
diosi, 11 Museo Correale di 
Sorrento rimane ancora 
chiuso Ciò significa che del­
l'interessante patrimonio di 
mite e di testimonianze stori­
che che vi sono custodite, so­
lo la collesione archeologica 
può essere visitata. 

Il Museo sorrentino era ri­
masto chiuso dal 93 novem­
bre 1080, per 1 danni conse­
guenti al terremoto Per la 
verità 1 lavori di ristruttura­
zione erano cominciati, ma 
ben presto si Fermarono, né 

sono più ripresi. Non si capi­
sce bene a quale ragione sia 
dovuta questa paralisi che è 
estremamente nociva dato 
che completare t lavori ri­
sponderebbe alle esigenze 
delle migliala di turisti che, 
oltre alle bellette naturali di 
Sorrento, sono interessanti a 
conoscerne gli aspetti cultu­
rali 

A parte ciò, 1 ritardi che o-
atacolano U ritorno de| Mu­
seo al suo ruolo suscitano le­
gittime preoccupazioni sul 
permanere della Istituzione 
Tra le dlsposl2lonl che rego­
lavano l'eredità Cornale, in­

fatti, ce ne sta una la quale 
prevede che se il Museo ad 
un certo punto non dot esse 
essere più autosufflclenìe, lo 
stabile rimarrebbe ai pro­
prietari e le collezioni sareb­
bero trasferite al Museo 41S 
Martino di Napoli 

Il Museo Correale di Ter­
ranova è sistemato nel pa­
lazzo settecentesco In fondo 
ad un tranquillo viale albe­
rato dalla parte del mare 
Contiene Je collezioni di og­
getti d'arte raccolti e succes­
sivamente donate alla città 
di Sorrento dal fratelli Alfre­

do e Pompeo Correale di Ter­
ranova Il patrimonio del 
Museo venne in seguito ar­
ricchito con altri oggetti e 
marmi di proprietà del Co­
mune 

DI maggiore interesse so­
no le raccolte di oggetti delle 
arti minori del seicento e del 
settecento 

vi sono, per esemplo, bel­
lissimo raccolte di maioliche 
italiane e straniere, porcella­
ne con magnifici esemplari 
della scuola di Capodlmonte, 
blscutts di Sevres e di Vien­
na, collezioni di vetri dal 500 
fino all'800, miniature e mer­
letti Vi sono mobili del 600 e 
del 700 di scuola napoletana 
e siciliana e di altre aree me­
ridionali, mobili scolpiti, 
raccolte di orologi italiani e 
stranieri del 600 e del 700, ra­
rissime edizioni d) 500, del 
GW e del 700 delle opere di 
1 quato Tasso E poi nume­
rosi pregevoli dipinti di varie 
epoche e scuole 

La raccolta archeologica, 
attualmente visibile, com­
prende marmi greci e roma­
ni, suppellettili e vasi attici e 
campani tra 11 VI e 11 IV seco­
lo a.C, sarcofagi, capitelli, I-
scrizloni, frammenti di sta­
tue greche La collezione si 
può visitare dalle 9,30 alle 
12,30 e nel pomeriggio dalle 
17 alle 20 nel mesi tra aprile e 
settembre Di domenica le 
visite sono consentite solo 
nell'orario antimeridiano II 
martedì rimane chiusa. 

Per quanto riguarda il bi­
glietto d'ingresso, natural­
mente a visita ridotta corri­
sponde una tariffa ridotta. 

Fatti coi vecchi telai a mano 
i tessuti di Pontelandolf o 

Il fiero e schivo Sannlo ha 
cose Importanti da dire an­
che al turista 

Dal centri della valle tele-
slna alle montagne del Mate-
se le occasioni di Interesse, le 
«uggesttonl della natura, 
dell'arte, della storia o del 
folklore, 11 piacere di scoprire 
un artigianato tipico, un Iti­
nerario gastronomico fanno 
del Sannlo una terra ancora 
tutta piena di sorprese Be­
nevento, dal nome augurale 
per l romani che nel III seco­
lo nelle sue vicinanze scon­
fissero Pirro, apparteneva al 
Sannlo Meridionale Posta 
alla confluenza di due fiumi, 
Il Calore e li Sabato, In una 
pianura fertile e Irrigua, ne) 
luogo dove una leggenda 
vuole che si riunissero le 
•Streghe», si trova sulle 

grandi vie di comunicazione 
di Roma e Napoli con Fog­
gia, Bari e Brindisi e col vici­
no Oriente Ma non fu sol­
tanto fiorente città sannita o 
importante centro romano 
In epoca longobarda riuscì a 
riunire tutta o quasi l'Italia 
Meridionale Tra 1 monu­
menti romani più importan­
ti l'Arco di Traiano, il Tea­
tro Romano, un modello io­
nico al mondo per la rico­
struzione completa delle sue 
parti principali, c'è il vec­
chissimo Ponte Leproso per 
il quale la via Appla entrava 
In città, l'obelisco egizio fat­
to portare da Domiziano Tra 
I monumenti longobardi, 
vanno segnalate le Mura con 
la Torre delle Catene a la 
Porta Arsa, la chiesa di S So­

fia e il contiguo Chiostro, re­
sti della celebre abbazia be­
nedettina fondata da Arechi 
II, oggi sede del Museo del 
Sannlo Notevole anche la 
Rocca dei Rettori del 1321 

Oli Itinerari del Sannlo 
portano a diverse località 
che vale la pena conoscere 
Cerreto Sannita, per esem­
pio, presenta un interessante 
Impianto urbanistico a scac­
chiera, ricostruito dopo ti 
terremoto del 1688, le cupole 
maiolicate delle chìeBe Vi è 
ancora un artigiano che pro­
duce pregevoli lavori di ferro 
battuto Da Cerreto si può 
raggiungere la Bocca della 
Selva, una località di monta­
gna sul Matese tra stupendi 
panorami 

Guardia Sanframondl, 

Una 
ricchezza 
quasi 
sconosciuta 
la tradizione 
artigiana 
del Sannio 
una delle capitali vinicole 
delia Campania, col castello 
dei Sanframondl costruito 
nel V Secolo Interessante 
anche la visita alla seicente­
sca chiesa dell'Assunta con 
l'annesso museo degli argen­
ti e arredi sacri 

Ancora una località mon­
tana. Morcone, abbarbicata 
alle falde del monte Mucre 
col suo pittoresco abitato che 
si affaccia sulla valle del 
Tammaro Da vedere il mu­
seo delle Tradizioni popolari 
dell'alto Tammaro Tipico 
anche qui, l'impianto urba­
nistico con le strade a gradi­
nate il cui andamento a 
•ventaglio» Interessa tutto 1' 
abitato 

Ancora da scoprire sono 1 
prodotti tipici di Pontelan-
dolfo, 11 cui artigianato tessi­
le produce bellissime lane a 
disegni colorati òhe hanno 
una tradizione antichissima. 
Numerosi laboratori della 
zona usano ancora I vecchi 
telai a mano e le stesse tecni­
che di un tempo Sono cose 
queste non molto note in ge­
nere, benché questi manu­
fatti siano esportati in vari 
paesi del mondo Si può risa­
lire tira I frutteti e i vigneti 
tra Dugenta e Amorosi, fino 
alle colline di Falcchlo dove 
si può cogliere l'occasione di 
visitare 11 castello e di assag­
giare I piatti tipici del luogo 
Oppure affrontare la mole di 
monti» Taburno ricca di bo­
schi e fermarsi a Fogllanlse, 
per esemplo, ospitale e tran­
quilla. oltre che piena di In­
teressanti sorprese per (I tu­
rista 

Assicurati in ogni periodo dell'anno i collegamenti con le isole 

Su invisibili strade nel golfo 
fanno la spola le navi Caremar 

Le rotte del golfo delle Sire 
ne sono solcate in tutte le di 
rezioni dalle navi bianco az 
zurre della Caremar Ad esse e 
affidato il compito di assito. 
rare i collegamenti delle popò 
laziom di Capri Ischia e Pre­
cida col continente e ovvia 
mente, sono un vero ponte an 
che per i turisti diretti alle iso­
le 

Per attuare ciò le sette navi 
ed ì tre aliscafi della flotta 
compiono circa cinquanta 
corse al giorno Ma vediamo 
come sono distribuite queste 
corse ve ne sono cinque al 
giorno tra Capri e Sorrento, 
tra Capri e Napoli ve ne sono 

sei con navi e sei con aliscafi, 
tra Ischia e Napoli ci sono set­
te corse con navi e sei con ali 
scafi Inoltre, quattro corse 
con navi collegano Pozzuoli 
con Ischia ed altrettante la 
collegano con Precida mentre 
tra Precida e Napoli vi sono 
quattro corse con navi e sei 
con aliscafi 

Delle sette navi, cinque so 
no di recentissima costruzio 
ne Ognuna stazza 980 tonnel 
late può trasportare mille­
duecento passeggeri e dispone 
di 20 metri lineari di garage 
{ter auto roulotte, autobus, 

rasporti commerciali 
Quanto agli aliscafi, due di 

essi sono da 180 posti, il terzo 
da 140 Sviluppano una velo 
cita di 33 nodi, pan a61 chilo 
metri orari Questo significa 
che in quaranta minuti viene 
coperta la distanza di 33 chi 
lometri tra Napoli ed Ischia o 
tra Napoli e Capri, che è pres­
soché fa medesima 

Ma il discorso sulla capaci­
tà di trasporto della flotta Ca­
remar non sarebbe completo 
se ad esso non si aggiungesse 
quello relativo alla sicurezza 
ed al comfort Intanto va det­
to subito che le nuove navi, 
realizzate con le più moderne 
tecnologie, offrono garanzie di 
sicurezza con ogni tempo Si­

stemi di propulsione, stabiliz 
zatori elettronici, strutture, 
sono calibrati a questo scopo 
Inoltre, grandi saloni, aria 
condizionata, televisione, bar. 
solarium sui ponti, offrono al 

f,naseggerò un ambiente in 
arga misura comodo ed acco 

cliente durante le traversate 
Anche gli aliscafi benché ov­
viamente di più ridotte di­
mensioni, dispongono di sta­
bilizzatori elettronici, di aria 
condizionata e di ogni altro 
possibile comfort 

Con a disposizione una così 
attrezzata «flotta», cittadini e 
tunsti possono essere sicuri di 
riuscire sempre ad imbarcarsi, 

anche m pieno agosto, al cui-
mine della stagione delle va­
canze, quando tutti corrono ai 
mare Naturalmente, è appe­
na il caso di aggiungere che e 
consigliabile, specialmente 
nei periodi di grande piena tu­
ristica, e ancora più nei giorni 
festivi, non aspettare le ulti­
me partenze alle 19,20 da Ca­
pri e alle 19,15 da Ischia per 
rientrare è consigliabile, per 
poter viaggiare in modo corno 
do e piacevole' Condizioni 

aueste che ovviamente si n-
ucono di molto quando a 

bordo c'è la folla di quelli che 
scelgono lo stesso momento 
per partire 

Un alimento leggero, completo e sicuro per l'estate napoletana 

Equipe di esperti garantisce 
il latte fresco della Centrale 

L estate è prossima e col 
caldo tornano pan pan tutti i 
problemi dell igiene alimen­
tare, del mangiare cibi legge­
ri, nutritivi e se possibile 
non troppo costosi Quasi co­
me parlare del latte 

Appunto in questo senso, 
svolge una funzione impor­
tante la Centrale Municipa­
lizzata del Latte di Napoli 
140 000 litri di latte ogni gior­
no e in più altri 18000 litri 
destinati quotidianamente al­
le scuole con reparti e lavo 
razioni a parte Tutto latte 
che proviene all'85% dalle 
campagne della regione e per 
il 15% importato dalla Re 
pubblica Federale Tedesca 
Tra 1 altro per ridurre la di­
pendenza dall estero la Cen­
trale del latte è interessata a 
portare avanti un seno di* 
scorso per lo sviluppo e la 
qualificazione della zootec­

nia Per un altro verso la 
«Centrale* esercita una co 
stante funzione calmieratnce 
per assicurare questo essen­
ziale alimento anche ai ceti 
meno abbienti e agli anziani 
Il latte infatti è alimento 
completo leggero e tra i me­
no costosi a parità di contenu 
ti nutritivi Ma è anche un a 
hmento che deve possedere il 
massimo di garanzie per tutto 
quanto riguarda freschezza, 
genuinità sanità ed igiene 

Alla Centrale del latte la 
freschezza è assicurata dal 
fatto che già poche ore dopo 
1 arrivo nello stabilimento il 
prodotto viene messo sul 
mercato Nel breve interval­
lo di tempo che precede la la­
vorazione viene tenuto nelle 
grandi celle frigorifero alla 
temperatura di 4 gradi centi­
gradi 

Per quanto concerne poi 

la genuinità la sanità e 1 igie­
ne bisogna sapere che la 
Centrale napoletana è 1 unica 
in Italia che ha convenzione 
in base alla quale i controlli 
sono interamente affidati al­
la Università Così la secon­
da cattedra di chimica anali­
tica della Facoltà di scienze 
di cui è direttore il professore 
Emilio Bottari 1 Istituto di ì-

§iene della 1* Facoltà di me-
teina diretto dal professore 

Giancarlo De Riu garanti­
scono ai consumatori il latte 
della Centrale In più l'azien­
da si avvale della consulenza 
dell Istituto di chimica biolo-
gica diretto dal professore 

lennaro Della Pietra 
Puntualmente ogni matti­

na quando il latte arriva allo 
stabilimento di corso Malta il 
professore Bottari è sul posto 
con ì suoi allievi. I campioni 
vengono prelevati prima che 

il latte sia scaricato un cam­
pione per ciascun serbatoio I 
controlli avvengono in modo 
incrociato Alcuni sono ese­
guiti dai chimici dell'Univer­
sità nel laboratorio dello sta­
bilimento Altri vengono ese­
guiti presso le facoltà unive-
sitane che manflano a prele­
vare ì campioni Infine le a-
nalisi batteriologiche sono e-
seguite dallo stesso delegato 
dell ufficiale sanitario deìco-
mune di Napoli dottor Rena­
to Bagnuolo, insieme al quale 
lavorano gli specialisti dell 1-
stituto di igiene della 1* Fa­
coltà di medicina 

Si capisce subito come i 
controlli siano estremamente 
puntigliosi e come ad essi 
nulla sfugge Alla fine di tutti 
gli esami, se una partita di 
latte per qualsiasi motivo, an­
che il più banale e insignifi­

cante non andasse bene, ver­
rebbe immancabilmente re­
spinta Ma non basta Altret­
tanta severità viene usata una 
volta che, superati tutti gli e-
sami preventivi si passa alle 
fasi successive della lavora­
zione, della confezione e del­
la commercializzazione Qui 
intervengono altri esami, al­
tri controlli igienico sanitari, 
altri specialisti in e amice 
bianco e altri responsabili 
settoriali 

D altronde, la Centrale del 
latte con ogni probabilità è 1' 
unica a poter offrire con ogni 
garanzia un alimento così de­
licato Basti pensare che non 
producendo altri derivati, ma 
esclusivamente latte fresco, 
concentra per questo una ele­
vata specializzazione ed eli­
mina molte possibilità che le 
rose non vadano nel verso 
giusto 

TURISMO A NAPOLI 
A BEN GUARDARE 
C'è modo e modo di trascorrere 
anche una breve vacanza a Napoli 

Potete cogliere nel centro antico la suggestione inimi­
tabile di itinerari dove millenni di storia si sovrappon­
gono in forme tuttora vitali. Accanto a testimonianze 
millenarie monumenti angioini, un bugnato rinasci­
mentale che chiude una piazzetta piena di movimento, 
un palazzo del Seicento che si apre su un mercatino e 
tutto pieno di animazione, di botteghe artigiane, di 
commerci... 

Potete salire in collina: Capodimonte, il Vomero, Posil-
lipo, dove si può cogliere l'occasione di visitare grandi 
Musei: le Gallerie Nazionali, S. Martino, la Floridiana. E 
potete ancora godere, diciamolo pure, di una natura e 
di panorami che si mostrano senza retorica, ma ancora 
magnifici. E potete cercare angoli tranquilli che anche 
una grande città tumultuosa e affollata sa offrire con 
grazia tanto più gradevole quanto inaspettata. 
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E potete, di sera, dedicarvi a un itinerario gastronomi­
co, a un caffè all'aperto o a un concerto (a Napoli si fa 
molta musica). E poi per tutta l'estate, da giugno a 
settembre, c'è un susseguirsi di spettacoli d'alto livel­
lo: teatro, cinema d'essai, balletti, ancora musica, or­
ganizzati dall'Amministrazione comunale. 

Anche una breve vacanza 
può diventare una esperienza importante 
A BEN GUARDDARE 

A cura degli assessorati al turismo e spettacolo e alla cultura del Comune di Napoli 


